
PERUGIA - Con l'approvazione della
Legge regionale umbra 9/2010, la Pro-
vincia assume un ruolo sempre più
centrale nel campo dei controlli di si-
curezza e rispetto al corretto svolgi-
mento dello sfruttamento minerario.
Tale legge va a riorganizzare la norma-
tiva della Regione Umbria nel settore
minerario, dopo le profonde modifi-
che apportate nel 2003, 2004 e 2007,
alla L.R. 2/2000 su "Norme per la di-
sciplina dell'attività di cava e per il
riuso di materiali provenienti da demo-
lizioni".
Sulla base delle ultime novità, la Pro-
vincia è chiamata "a garantire, con
una costante presenza territoriale ed
una sensibile programmazione econo-
mico/ambientale, uno sviluppo del set-
tore minerario compatibile con il terri-
torio".
Per quanto riguarda la vigilanza sui
lavori di cava, la Provincia, che dal
2006 è l'Ente deputato al controllo sul-

la corretta esecuzione dei lavori mine-
rari nel rispetto dei contenuti delle au-
torizzazioni di sfruttamento rilasciate,
d'ora in poi non rivestirà esclusiva-
mente il ruolo di Ente accertatore del-
la difformità, ma anche quello di Ente
deputato alla gestione del contenzioso
derivante dalle infrazioni elevate con
conseguente emanazione delle ordi-
nanze di ingiunzione o archiviazione.

La Provincia utilizzerà i proventi delle
sanzioni irrogate, sentito il Comune in-
teressato, per la realizzazione di opere
di mitigazione, tutela e salvaguardia
ambientale dei territori interessati dall'
esercizio dell'attività estrattiva.
Nel campo della polizia mineraria, la
Provincia di Perugia, dal 2004, provve-
de ai controlli per la sicurezza e l'igie-
ne sul lavoro oltre all'applicazione del-
le norme specifiche di Polizia Minera-
ria che riguardano la conduzione in
sicurezza dell'attività estrattiva nel suo
complesso.
La vigilanza si espleta sulle attività
estrattive (80/90 attività nel territorio
provinciale) di materiali di I˚ categoria
(miniere) e II˚ categoria (cave), ad ecce-
zione delle acque minerali e termali,
la cui vigilanza rimane in capo alla
Regione Umbria.
Relativamente all'accertamento dei gia-
cimenti di cava, la Provincia di Peru-
gia dal 2005 è l'Ente procedente in

seno alla procedura di riconoscimento
dei giacimenti di cava alla base della
programmazione dello sviluppo e
sfruttamento minerario ambientalmen-
te compatibile del territorio provincia-
le.
Nel rispetto della L.R. 2/2000 si è dota-
ta di una procedura che detta i tempi
ed i modi del procedimento approvata
dalla Giunta Provinciale.
Infine dal 2008 la Provincia si occupa
di gestione del contributo ambientale
versato dai titolari delle autorizzazioni
di cava sulla base dei quantitativi
estratti annualmente.
Tutte queste funzioni sono svolte dall'
Ufficio Attività Estrattive con sede in
Via Palemo 21/C, contattabile all'indi-
rizzo email attivita.estrattive@provin-
cia.perugia.it (Ing. Simone Padella
075-3681349 / 335-7847127); sito inter-
net http://www.provincia.perugia.it/
guidetematiche/ambienteterritorio/ur-
banistica/attivitaestrattive.

Enti Controlli sulle cave e sul riuso dei materiali da demolizione

La ricchezza del sottosuolo
Nuove competenze provinciali sulle attività estrattive

PERUGIA - Sostenere lo sforzo delle imprese
ad investire in ricerca e sviluppo è il continuo
impegno del sistema confindustriale. L'obietti-
vo è di convincere sempre più il Paese a porre
ricerca e sviluppo al centro delle scelte politi-
che, nazionali ma anche regionali. Le modalità
di accesso al credito d’imposta per attività di
ricerca e sviluppo, attraverso il cosiddetto "cli-
ck day" del 6 maggio 2009 (presentazione per
via telematica all’Agenzia delle Entrate del for-
mulario), non hanno consentito a molte aziende
di avvalersi, neanche in misura ridotta, dell’age-
volazione fiscale, pur pienamente titolate a go-
derne. Le modalità di prenotazione del benefi-
cio d’imposta sono state tali da penalizzare in
modo particolare le piccole e medie imprese
che non sono state in grado di accedere a servizi
telematici più avanzati e performanti.
L'Umbria in questo senso è stata molto penaliz-
zata. “E’ questo un argomento - afferma il presi-
dente di Confindustria di Perugia Antonio Cam-
panile - che riteniamo di straordinaria importan-
za per il nostro tessuto produttivo, coinvolto in
un difficile processo di ristrutturazione. Anche
noi abbiamo da sempre evidenziato l’iniquità
del “click day”. Confindustria in questi mesi ha
lavcorato per assicurare la disponibilità di risor-
se aggiuntive necessarie a garantire la copertura
di tutti i crediti maturati dalle imprese per gli
investimenti in ricerca e sviluppo nel periodo
2007-2009. I 400 milioni aggiuntivi disposti con
la Legge Finanziaria 2010, sono un primo impor-
tante risultato, risorse (200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011) che si somma-
no a quelle già previste dall’originaria dotazione
(1.628,2 milioni di euro) necessarie per assicura-
re copertura alle tante domande arrivate con il
"click day" e che rischiavano di rimanere esclu-
se. Non è ancora possibile stabilire con certezza
se le risorse finora stanziate siano sufficienti a
soddisfare tutti i crediti di imposta maturati.
L'eventuale necessità di ulteriori risorse aggiun-
tive potrà essere definita quando sarà noto l’am-
montare degli investimenti realizzati dalle im-
prese nel 2009 e il relativo credito d'imposta.

BASTIA - Grandi novità per ciò che riguarda la
presenza di UmbriaGas all'interno dell'evento fieri-
stico Expo Casa di Bastia Umbra.
Oltre alla partecipazione alla manifestazione, in pro-
gramma dal 6 al 14 Marzo 2010,
l'azienda di Assisi, in collaborazione
con Eni, ha pensato a due seminari ad
ingresso gratuito incentrati sui temi
dell'energia.
Nel primo, che si svolgerà il 9 marzo
a partire dalle ore 15 presso il centro
convegni di Umbria Fiere, si parlerà delle opportuni-
tà ENI per l'energia del business. Il seminario vedrà
la partecipazione dei responsabili ENI e dello staff
UmbriaGas.

Il secondo, che si svolgerà l'11 marzo sempre alle ore
15, sarà invece un incontro ENI di approfondimen-
to, dedicato al risparmio energetico, in particolar
modo riguardante il nuovo modo di vivere l'energia

in casa. Al termine dei convegni ci
sarà un cocktail di saluto riservato a
tutti i partecipanti.
Con il mercato libero di energia elettri-
ca e gas è in costante aumento il nume-
ro di famiglie italiane e di piccole im-
prese che cambiano fornitore. Il mer-

cato libero è stato istituito, infatti, per dare la possibi-
lità a qualsiasi utente o cliente di scegliere liberamen-
te il proprio fornitore di energia elettrica o gas meta-
no, in base a criteri di competitività e servizi offerti.
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TERNI - Oggi doppio appuntamento della Cna di
Terni. Oggi pomeriggio alle 15 si apre il seminario
tecnico (gratuito) per serramentisti dal titolo “Marca-
re CE: è facile con legnolegno”. E’ un’occasione per
riepilogare gli strumenti di conoscenza con cui af-
frontare in modo adeguato l’obbligo di “marcatura
CE del prodotto serramento”. E’ rivolto agli imprendi-
tori del settore serramento, responsabili produzione
e prodotto, operatori d’azienda che lavorano nel com-
parto produzione e prodotto, produttori di serramen-
ti in genere. L’appuntamento è al Best Western Gar-
den Hotel in Viale Bramante dove a seguire, alle ore
17, si tiene invece l’assemblea costituente dell’Unio-
ne Cna Produzione con l’intervento di Giancarlo
Gamberini, responsabile nazionale Cna Produzione.
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